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SEGRETERIA
della Comunità

Orari di apertura
da lunedì a venerdì:

  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45

  0 3 1 7 4 5 4 2 8

m

ORAORAORAORAORATORITORITORITORITORI

   don Luigi
Per  comunicare con “La Voce”:
lavoce@comunitapastoralemariano.it

A P P U N T A M E N T I    C O M U N I

Sant’AmbrogioSan Giovanni Bosco San Rocco

BISOGNO DI CHIESABISOGNO DI CHIESABISOGNO DI CHIESABISOGNO DI CHIESABISOGNO DI CHIESA
«Non mi ribellerò mai alla Chiesa,

perché ho bisogno più volte alla settimana
del perdono dei miei peccati e non saprei
da chi altri andare a cercarlo quando
avessi lasciato la Chiesa». È una
affermazione di quel prete “scomodo”
che fu don Lorenzo Milani, di cui ricorrono
quest’anno i 90 anni dalla nascita.

Nella mia gioventù sono stato
affascinato dalla sua testimonianza e più
volte durante la mia vita di prete ho attinto
al suo insegnamento, tanto radicale
quanto evangelico, tuttavia avvalorato da
un coerente stile di vita: amore per il
Vangelo e amore per i poveri e gli ultimi,
ai quali ha dedicato la sua missione
educativa, attraverso la storica
esperienza della “scuola di Barbiana”.

Le sue posizioni profetiche gli
procurarono non poche difficoltà, dentro
e fuori la Chiesa: eppure – come
conferma la citazione – non si ribellò mai
alla Chiesa, anche di fronte a palesi
storture. Un giorno arriverà a dire in
linguaggio colorito: «Errori nella Chiesa
ce ne sono. Ma la Chiesa è la Madre. Se
uno ha la madre brutta, chi se ne frega!».

Non è da tutti riconoscere i propri torti
personali, soprattutto quando ci poniamo
di fronte a quelli altrui. Frequentemente
gli errori degli altri diventano l’alibi per
camuffare i nostri e quando siamo in
presenza dei “peccati sociali” di una
comunità, sia civile che religiosa, ci
sentiamo autorizzati a proseguire per la
nostra strada… senza bisogno di
conversione.

Di fronte a un tale atteggiamento
farisaico, anche papa Francesco oppone

la sua personale e pubblica confessione
di peccatore. A chi gli chiede: chi è Jorge
Mario Bergoglio, candidamente egli
risponde: «Io sono un peccatore, un
peccatore al quale il Signore ha
guardato». Non è falsa umiltà, ma - a
detta del pontefice - è la verità della sua
esistenza ed insieme la bellezza della sua
vocazione, al punto da condensarla nel
suo motto episcopale: «Miserando atque
eligendo» (= guardando con sentimento
di misericordia e scegliendo). È il Signore
che guarda ciascuno attraverso uno
sguardo di misericordia e ci chiama per
nome a far parte dei suoi discepoli.

Se il bisogno di sentirsi perdonato è
profondo quanto il cuore di ogni persona,
allora ecco descritta la funzione a cui la
Chiesa non può venir meno: essere la
casa della misericordia. Mi piace
ricordarlo a me stesso oggi, festa della
Chiesa locale, la Chiesa cattedrale (il
Duomo), madre di tutti i fedeli
ambrosiani. In caso contrario essa
snaturerebbe la propria missione.

È quanto ci ricorda Gesù stesso nella
breve parabola della casa fondata sulla
roccia salda della sua Parola. La Parola
da Lui ripetuta è  “misericordia”. In essa
possiamo stabilire relazioni di accoglienza
reciproca, dove possiamo stare di casa
l’uno presso l’altro e vivere
positivamente le nostre relazioni.
Purtroppo ci sono cristiani fervorosi che
combattono i nemici e giudicano,
condannano e non perdonano i fratelli
peccatori. E pensano di essere più devoti
degli altri e di aver ragione! È questa la
Chiesa di cui la persona umana ha
bisogno?

Venerdì 25, Sabato26, domenica 27 Ottobre: Giornate eucaristiche nelle
parrocchie.

Sabato 26 ore 17 al Sacro Cuore in salone per i ragazzi della I secondaria
(secondo anno corso della Cresima) della parrocchia di Sacro Cuore e
sant’Alessandro con i loro genitori per presentare il cammino di questo anno. A
seguire ci sarà la Messa.
ore 20.30 adorazione eucaristica notturna per 18enni e giovani in oratorio
a San Rocco con possibilità di dormire in oratorio e con colazione.
Domenica 27 ore 10 a San Rocco in Oratorio per i ragazzi della I secondaria
(secondo anno corso della Cresima) della parrocchia di Santo Stefano con i loro
genitori per presentare il cammino dell’anno dei loro ragazzi.
A seguire ci sarà la Messa in parrocchia.

S.Stefano PM sabato 18:30 domenica 8:30 10:00 11:30 18:30
Sacro Cuore sabato 18:00 domenica 8:30 10:00 11:30 18:00
S.Alessandro sabato 18:00 domenica 8:30 10:30
San Rocco domenica 7:30
Ospedale domenica 16:00

Orari  SS .  Messe  fest ive  nel la  Comunità  Pastorale  “San Francesco  d ’Assis i”

L’Oratorio è aperto tutti
i  giorni (tranne il
martedì) dalle 15:00 alle
18:00.

Giovedì 24 ore 18:00 in
Oratorio: primo incontro
preadolescenti di seconda
media.

Venerdì 25 ore 20:45 in
Oratorio: incontro adole-
scenti.

Domenica 27 inizio dei
cammini per i gruppi di
terza primaria (appun-
tamento alle 15:00 in
oratorio).

Vieni e vedi: Domenica 20 dalle 15:00
in oratorio cartooniadi: divertenti
giochi insieme ai tuoi eroi animati.
Questa settimana la quarta elementare
vivrà la catechesi in famiglia.
Sabato 26 alle 17:15 per i ragazzi di
II secondaria primo incontro del
cammino della professione di fede.
Sabato 26 alle 18:00 in cappella
momento di adorazione per il gruppo
adolescenti prima dell’incontro.
Domenica 27 inizio dei cammini per i
gruppi di terza primaria (appun-
tamento alle 15:00 in oratorio); nel
pomeriggio in oratorio castagnata e
Gran Premio di F1 a pedali: iscrizioni
e prove libere il sabato dalle 15:00,
inizio delle gare domenica alla stessa
ora.

Sabato 26 ore 18.30
incontro adolescenti

Ore 18.45 incontro
PDF 2° anno (terza
secondaria)

Ore 18.45 PRIMO
incontro PDF  1°
anno (seconda se-
condaria) con cena
assieme.



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
Domenica 20 Amministrazione della CRESIMA nelle parrocchie della Comunità: presiede mons. Manganini.

Ore 10:30  a  Sant’ Alessandro - Ore 15:00  a  S. Stefano -  Ore 17:30  al  Sacro Cuore.
SACRO CUORE: Battesimi comunitari alle ore 15:00.

Mercoledì 23 Incontro  Unitalsi con i Ministri Eucaristia in sala don Giuseppe alle ore 16:00.
Venerdì  25  -  Domenica 27 GIORNATE EUCARISTICHE.
Sabato 26  Alle ore 17 incontro per genitori e ragazzi di Prima Secondaria in saloncino dell’Oratorio

S.Ambrogio per le parrocchie S.Cuore ed S.Alessandro.
Domenica 27 Alle ore 10 incontro per genitori e ragazzi di Prima Secondaria in Oratorio  San Rocco per la

parrocchia Santo Stefano.
Alle ore 15:00 negli Oratori delle tre parrocchie primo incontro genitori e ragazzi  del 1° anno
dell’iniziazione cristiana.

In Parrocchia Santo
Stefano, è ripresa
l’iniziativa “Gesù e i
piccoli”. Aspettiamo i
bambini della scuola dell’infanzia e
quelli di 1a e 2a primaria in chiesetta
S.Anna alle ore 9:45.

   GESÙ E
  I PICCOLI

B A T  T  E  S  I  M IB  A  T  T  E  S  I  M IB  A  T  T  E  S  I  M IB  A  T  T  E  S  I  M IB  A  T  T  E  S  I  M I
Con gioia la comunità parrocchiale
di Sacro Cuore accoglie i piccoli:
Tommaso Folcio, Elisa Frazzetto,
Aurora Bianca Frigerio,
Arianna Reverberi,
Leonardo Savastano,
Natale Triscani,
Camilla Zuliani.

che oggi celebrano il Sacramento
del Battesimo.

Anche quest’anno, in occasione della Giornata
Mondiale Missionaria, siamo tutti invitati a
visitare la MOSTRA MISSIONARIA 2013 allestita
dal Gruppo Missionario della Parrocchia S. Stefano
nella sala S. Benedetto presso la Casa parrocchiale
(ingresso dal cortile).
Dal 26 ottobre (pomeriggio) al  10 novembre
2013.

Orario d’apertura:
festivi: dalle ore 9:00 alle ore 12:30 e

dalle 15:00 alle 19:30.
feriali: dalle ore 15:00 alle ore 18:30.
Presso le parrocchie del Sacro Cuore e di
Sant’Alessandro ci sarà una vendita di prodotti a favore
delle Missioni sabato 26 ottobre e domenica 27.
In queste sedi si ricevono gli abbonamenti alle riviste
missionarie e le sottoscrizioni ed i rinnovi delle
adozioni a distanza.

I ragazzi di I Secondaria
delle Parrocchie S. Cuore e S. Alessandro

sono invitati con i loro genitori
Sabato 26 ottobre

alle ore 17 in Oratorio S. Ambrogio per l’incontro
di inizio anno con don Raffaele e la presentazione
del cammino e per partecipare insieme alla
Celebrazione Eucaristica delle ore 18:00.

I ragazzi di I Secondaria
    della Parrocchia S. Stefano        

 sono invitati con i loro genitori
Domenica 27 ottobre

alle ore 10 in Oratorio S. Rocco per l’incontro di
inizio anno con don Raffaele e la presentazione del
cammino e per partecipare insieme alla Celebrazione
Eucaristica delle ore 11:30 in Parrocchia S.Stefano

U.N.I.T.A.L.S.I.
Mercoledì 23 ottobre in sala
don Giuseppe alle ore 16:00.

Riunione del Gruppo Unitalsi con tutti
i Ministri Straordinari dell’Eucaristia
per programmare la Comunione agli
ammalati.

EUCARISTIA: VIA INCONTRO ALL’UMANO
Presenza di Cristo nel mondo

per condividere, trasformare e unire

GIORNATE EUCARISTICHE – 25-27 ottobre 2013

Venerdì 25 ottobre – ore 15:00 ora media e adorazione
               ore 21:00 Messa solenne

Presenza di Cristo nel mondo per CONDIVIDERE
Sabato 26 ottobre –  (per S.Stefano la messa delle 9:00 è in parrocchia ed è sospesa a San Rocco)

              ore 15:00 ora media e adorazione
Presenza di Cristo nel mondo per TRASFORMARE

Domenica 27 ottobre – ore 16 vespri e adorazione conclusiva

Presenza di Cristo nel mondo per UNIRE

Leggere e amare la realtà.Leggere e amare la realtà.Leggere e amare la realtà.Leggere e amare la realtà.Leggere e amare la realtà.
Il punto di ripartenzaIl punto di ripartenzaIl punto di ripartenzaIl punto di ripartenzaIl punto di ripartenza

di monsignor Luca BRESSAN
Vicario episcopale per la Cultura, la Carità, la Missione e l’Azione Sociale

Il campo è il mondo. Certo che il titolo della lettera, preso dalla celebre parabola dell’evangelista
Matteo, ha un sapore ben diverso, se ascoltato pochi giorni dopo il lutto nazionale indetto per le centinaia
di profughi morti vicino alle coste di Lampedusa. La zizzania è davvero tanta, nasconde il seme buono.
E muta anche l’atteggiamento dei servi: più che infondere in loro una maggiore volontà di estirparla, fa
crescere nei loro cuori la voglia di nasconderla, di non vederla. La reazione fotografata dai media è di
un cinismo allarmante: la domanda è come difenderci; l’obiettivo è come proteggerci, piuttosto che
quello di come aiutare, come prevenire, come evitare che accada... La parola del Papa dice bene la
reazione a questo atteggiamento: «Vergogna!».
«Il campo è il mondo!». Il primo obiettivo che ci consegna la Lettera pastorale è di una attualità
incalzante: occorre imparare bene a osservare questo mondo, a conoscerlo per quello che è, per quello
che di noi racconta e proietta non soltanto circa i nostri valori, ma anche circa i nostri peccati. Concentrare
lo sguardo diventa allora il primo passo che occorre fare: guardare oltre la superficie, superare ogni
tentazione consumistica di usare come lenti di osservazione i nostri bisogni e le nostre pulsioni, ammettere
che ci sono tante azioni e tante intenzioni che ci sfuggono e superano la nostra volontà («un nemico ha
fatto questo nel sonno»). Solo così si raggiunge quella concentrazione che diventa contemplazione,
capacità di vedere il seme buono anche dentro tutta la confusione generata dalla zizzania; e assumere
questa visione non solo come bussola per le scelte, ma anche come fonte di energia per il nostro cuore,
per la nostra determinazione ad annunciare a tutti - noi per primi - Gesù Cristo evangelo dell’umano.
Si comprende così anche il senso della pazienza e la capacità di giudizio a cui la Lettera del cardinale
ci invita: non è l’attesa stanca e distratta di chi dall’esterno della storia si limita a essere osservatore (e
magari anche giudice) di una trama di relazioni e di fatti costruiti da altri. Ben diversamente la pazienza
e il giudizio a cui siamo chiamati (lo vedremo meglio in altre puntate del nostro discorso) è quell’attitudine
capace di infondere coraggio e determinazione alla nostra testimonianza, alla certezza che la verità
che guida la nostra vita è il vero motore che costruisce la storia, anche in mezzo al disorientamento e
alla stanchezza che la zizzania è in grado di seminare anche tra di noi.


